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Xoccaadomi l'uffizio di dir fooh^. \w<^^^ nell'oc**, 
casioiieJiela che qai ci riìmlaciik^ .iipàf $pao eieft^. 
lungamente in ibr^e sulla scelta del teiqa ch'io 
dovee tnutare.i . * ♦ - 

/La docilità e rintélGgeiiza del gbvine che v^/ 
ad essere Ì4$igBÌtp duella laurea d<]|Uorale, la ceUbrit 
tà del sao paesè ndle materie AUéiìeiili- alla storti 
. naturale^ e la scieaza che egli ha appresa nelle mio 
kzbiil^ mi ai aonb offerte «ubitamen^é al peosiero 
come il soggetto migliore per intrattenere Fudienaa» 
Mi aia perciò permesso. di rivolgeresti! discordo aL 
knreato medesimo come compimeiiio i deile sane 
dottrine che ho cercato di stillargli nella mente^ . 

Voi andreia, aDot: Campani» in una betta pro« 
vinoia di Toscana anzi d'Italia, dove memorabili 
Storte^ nomi .gloriosi^ ed. una natura grandemente, 
svariata innalzano il penserò a noUU e generose 
meditazioni. Se la voce di chi vi ha ..additata in 
parte b Via del sapere non vi è ingrata uiitelà 
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consigliéni oim quella docilità médesima eoa cui IV 
vele ascoltata precettrice. Non fate che il ritorno 
ai patrii lari vi assooni, ovvero rallenti i vostri 
passi nel sentiero che avete scorso finp a questo 
momejito eoa profitto e con onore. : 

Continuate a nutrire il Vòstro animo di stu- 
di forti e severi; e procurate di. essere e di mostrar- 
vi sempre effisttiva ed operoso y ovveh> come eoa 
vocabolo moderno oggi si dice, uomo positivo; ed 
il tempo, letà, • la sapienza vi iranno conoscere 
ciie nessun ifiesteo à più accóncio di questo per rin* < 
scire utile a voi stesso e alia patria. 

U nome dei dotti ed illustri vostri eonctttadtni 
vi serva di stimolo a seguire le loro orme; e date 
opera perchè imoiacdiato ai conservi^ e più pradiK 
so aacora diventi il ricco retaggio da essi lasciato. 
A quel modo ohe lo Spallanzani toglieva a suo mo- 
dulo il grande Vallisnieri, voi che ai medesimi- studi' 
ranimo iatendele, cercate di ravvivarlo nelle opere 
dei Baldassarri, dei Soldani, e dei Mascagni y e di 
altri celebri naturalisti che hanno onorato grande- 
mente la vostra' patria. . >- ■' ^ 

Da queste espressioni generali passando a' dar- 
vi un esempio di ciò che. vi ho caldamente xac-, 
<90Htadato, piaoemi di addtiaVvf alonne rietrche fi- 
siche importanti che rimangono a fare nella, vo- 
stra proviBcia. 

Il Monte di Radicofani, TAmiau^ il monte di 
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Cetona, la Monugnola di Siena^ e le celebri creU 
Beaesiy sono ì luoghi priuc^ali che /attendono da 
voi di essere iUasirati^ Voi potrete a tal fine asso* 
ciare la vostra opera a quella di un vostro valoroso 
collega^ il quale ti ha pre^eeduto in coà fatte ri^ 
cerche, e con moltissimo vantaggio della scienza.* 
co$i. ancora potrete dare un esempio di qnell'as? 
^òciaiaone di latoio che : ifortunaiaiiiente vedesl 
tanto, rara in Italia, e che & avanzare con lentezza 
le QiiU ednoscea^e. netta nostra Penisela, yis unita 
Jbrtior% . . , . ' 

. £ il nmpte di B«dicefant nn Inogo molto ca« 
rioso d'Italia per k sua fisica- struttura. Un nK> 
chio .basaltico ne forma' la cima, e quasi Tarte vo« 
lesse rendere più pittoresca la natura, im Tecchio 
castello si asside su quell'arido e Sjdrucito inass9| 
tntto il resto del monte è composto di marne sub- 
a|)]>eanÌQe, le quali col loro colore cenerognolo e 
QoL dolci contorni che - presentano fanbò singblare 
contrasto colla tinta nera, e coUardita forma del 
basalte soprastante. Sopra le marne circos^nti e 
fino a moka distanea «I veggono sparsi nnmerosi 
màsfii erratici della roccia del castello» 

La Reggia strada che da Siena conduce a Roma . 
sole su per la vetta di quel poggio, e quindi ai " 
fisici che- scorrono in gran, numero T Italia, e che 
arrivano in quel luogo, porge lopix^rtunità' di os- 
servare il notevole latto indicata lo no^ potrò mai ' 



dimealicare la piacevole impressione che provai 
aDorqaancb gloymmo passai per .Radìcofani nel 
l83i. Io veniva dal Vesuvio, aveva traversato i 
Tolcaoi del Lazio che coofiiQaao col monte di Ra- 
dicirfanij meraviglia non è danque se nel mio rapido 
passaggio per il monte di cui parlo ci* ravvisai 
nn* estinto vulcano. MxAti altri fisici hanno creduto 
allo stesso modo, cominciando dal celebre Micheli, 
che fu il primo m notare k somiglianaa delie rocce 
angitiche di Radicofani còlle lave del Vesuvio. 
Nondimeno alcune, recenti qsseii^vaiuopi,. che a me 
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il monte di àuì sì tratta non è un vero Vul- 
cano, e che il basalte aituàto- sulla suà vetta- è 
una diga che ha .traversato il terreno subappenni- 
no. La dimostrazionè compittU di ipiesto latto ò 
importantissima, perchè può essere allegato come 
la miglior prova della falsità di una. teoria che da 
alcuni geologi si sostiene, secondo la quale i basalti 
antichi avrebbero avuta la medesima origine mec** 
Genica che le lave moderne. Qvdndi voi renderete 
un servizio segnalato alla scienza se iu piena luco 
metterete la forma con cai è venuu fiiora la roccia 
di cui ho parlato. 

Accanto al M^nte di Radicofani inaestoso si 
leva il Mo«ite Amiaia. Le rocce che lo compongono 
hanno tutti i caratteri mineralogici delle trachiti, 
che voi bene Conoecele. Ma da una pane le iradiiti. 



dell'AmiaU noa si veggono congiunta a quelle ma- 
terie sinaltiite e vètrose dm sono le compagne in* 
separabili dalle vere trachiti degli altri paesL D'ai* 
tro lato elle si legano etridentementé co* porfidi 
quarziferi del Campigliese^ come questi fanno pas« 
saggio al granili dell'Elba. Onde nasce il dubbio 
se' cpielle rocce si debbono riguardare come vere 
trachiti o pur nò. E importante ancora di sapere 
se lo sbocco del bàsaltò di Radicdkni è stato con- 
temporaneo con quello delle trachiti deirAmiatli 
secondo che la lóro vicinanssa fa ampporre. Queste 
idee hanno bisogno ancora di esser messe in chiaro. 
Se voi riusciretiB a dimostrarle con £itii che ispi« 
rano confidenza farete avanzare di un passo la geo* 
logia italiana^ poiché potremo allora indicare ui| 
Inogo* della nostra Penisola dove una eruzione ine* 
dcsima ha prodotto in piccolo spazio di paesp grà« 
miìy porfidi^ tractiiti) è basàlti lungo una linea di 
cui i graniti occupano una estremità e i basalti 
Taltra, e in mezzo sono i porfidi e le trachiti.. 

Di altro genere sono gU schiarimenti che voi 
ci potrete dare sulla Montagnola sancse^ e sul 

« 

Monte di Getona. Gola voi uscirete dal dominio di 
Plutone per entrare in quello di Nettuno. Non sono 
più gli antichi prodotti dei fiiochi sòiterranei che 

* * e 

addito alla vostra attenzione, ma i depositi e gli 
avanzi organici de* mari che un tempo ricoprivano 
il vostro paese. I due luoghi che vi ho nominati^ 



« 

attendono d! essere illaatraii cogH argomenti) e 
cpUe dottrine della geologia moderna. Nella Mon- 
lagnola senese si osservano gli strati giuraliassici 
dei quali fanno parte i pregiati marmi che si tirano 
dalla vostra provincia; sotto di tali strati comparir 
scono gli scisti ed altre rocce simili a quelle dei 
Monti Pisani, sull'età delie quali le opinioni dei 
geologi non sono ancora concordi. 'Voi potete colà 
iare due sorla di ricerche, ed.enirambi utili e im- 
portanti, cioè ckssificarè la serie d^li strati gin* 
raliassici secondo la loro successione e giacitura, e 
molto i^ù secondo la natura degli avanzi organici^ 
se mai ne contengono; e poi far conoscere le re- 
Iasioni che hanno gli scisti ioieriori agli strati giut 
raliassici soprastanti. 

Nel Monte poi di Cetona voi forse troverete 
i termini più importanti delia serie • giAiraliassica di 
Toscana. I fossili che da quel luogo ha ritratto, il 
vostro collega Sig. Ezio Vecchi, e la distinzione 
degli strati neV quali li ha scoperti, hanna contribai- 
tQ molto a confermare la classificazione della delta 
serie che vi ho esposta ndile mie lesioni. Se vi strin- 
ge amore alla scienza, voi non dovete trascurare 
di estendere le prime ricerclie che in quel luogo 
sono stale fatte, e dovete continuarle con animo 
libero ^ imparziale, spogliandovi adatto dei presti- 
gio deir autorità. Se le dottrine che avete imparate 
nella scuola su tale riguardo 91 accordano coi fatti 
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cbe ossecrate^ cercate di appoggiarle* sé poi le pri» 
me sono in opposizione .colie secoxKle, e la vostra 
mente, n' 4 appieno , conymta, fiite liberasnente cp^ 
noscer^ le vostre idee. Sarò io il primo ad applau- 
dirle^ e mi uDifomerò alle m edeaime, se aaranno 
capaci di prodarre nell'animo mio una eguale cc^* 
vinzione. II primo obbligo del .fisico, anzi di ogni . 
iilofofo, si ò .di cercare la yerità, aQa quale convie- 
ne tutto subordinare, anche le nostre passioni, e 
Ogni piccola vanagloria. 

I monti de' quali vi ho parlato formano come 
isole in mezzo ad un mare composto in gran parte 
di marne snbappennine. E se ho usata questa pa* 
rola, aoa è solamente per una similitudine, ma si. 
ancora per una gran parte di vero che ella esprime; 
perocché chi rimira dalFalto le vostre famose crete 
" senesi crede assolutamc^ate di vedere un letto di 
mare di recente abbandonato. E quale immenso 
numero di corpi marini non si trovano sepolti nelle 
medesime! £ in quale stato di conservaziouel Quànn 
tunque molli valorosi naturalisti del vostro paese^ 
e del resto dltalia net avessero fatto ricchisaimé rac- 
colte, e avvegnaché li avessero dottamente illustra- 
ti,, nondimeno le notizie che abbiamo, della fauna 
che eompongevo, nmt -w omm an s o» t a nto avanzate 
che ngn sia più quello rimane da conoscere che 
il conosciuta Tocoa a . voi di accrescere questo già 
ricco patrimouio che vi hanno legato i vostri illu- 



stri concittadini, affiacliè i dotti straaieri. clie pas- 
sano per Sima dicano^ che. Faniore peir gli studi 
naturali si conserva neUa vostra città come il 
ftooo sacro delle Vestali. 

Da ultimo vi debbo raccomandare a rivolgere 
i vostri studi noa solamente al semplice pascolo 
dell^intellettOy che è cèrtamente nn benefisÉio som* 
mo, ma ancora alia pubblica utilità, cioè a quella 
miUtà di cose màteriali che è. soggetta al dominio 
dei sensi, poiché l'altra cioè Futilità moralei che 
deve essere stimata dalla ragione, il volgo non pnò 
èómprenderhi. B conviene pur mostrarè alle persone 
che hanno bisogno di molt^ levatura, che le scien- 
Bè arrecano benefizi . veri e reali airnmanita, e non 
SODO solamente trastulli innocenti delle menti spe- 
culative. Ed a voi non mancherà l'occasione di po- 
ter dare qualche prova della utilità degli studi che 
avete fatti. " 

La porzione della vostra provincia che si 
Stende lungo le coste del mar tirreno è doviziosa 
di materie' metalliche, di combustibili fossili, di 
marmi, e di molte altre sostanze minerali che sono 
di grandissimo profitto. L'attività industriale che 
nel nostro secolo ha fatto mirabili progressi non ha 
mancato di rivolersi a questa , soigente fecondissi- 
ma di ricchezze, ed il suòlo della Toscana si può 
dire essere oggigiorno crivellato in ogni suo punto, 
alfine di ritirarne i tesori che tiene raccbinn nel 
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seno; e già alcuoi lavori che sono stati a tal iinn 
€$eguiiiy .ed U denaro speso per compierla sona slMi 
conpensati da ([oadagni oltre ogni speranza, • qnta« 
di danno iacoraggiamento a es^uirae molli akri^ 
ai quali sembra' preparato lo atesso avventuroso 
avvenire. Ma perchè queste ricercUe inducano al 
cònseguinn^nto d^ desiderato fine, è mesd^ 
che sieno dirette da coloro che hanno conoscenCie 
pratiche della struttura terrastre. Per fare , megUo 
intendere questa verità mi si eònòèda un paragone, 
il quale $e non è giusto in ogni stu. parte, non è 
però meno ingegnoso» Moi possiamo coitiparare Tedi* 
fizìo delia terra al corpo dell'uomo; in questo tro- 
viamo ossa, muscoli^ visceri, vasi, nervi c|ie sona 
dispo«tti con una mirabile e cosunte simeiria: obli 
del pari nella massa della terra si veggono strati^ 
ammassi^ dighe, filoni che sonp intrecciati fra loco- 
con una legge porteotosa di armonia. £ siccome 
allorquando si debbono farseadoni nelcorìpo .mnaù' 
no per ragion di salute, è necessario che l'opera- 
tore conosca bene la struttura anatomica delle pani 
dove bà da impiantare il cestello, coal ancora quan^- 
do si ef&ttuano scavi nella terr^ per ritrovare le- 
liccheni» minerali, si richiede necessariamente la 
conoscenza della' struttura mecc a uica delle parli 

sotterrami dove conviene penetrare collo .scava • 
I vostri studi adunque possono essere molto utili 
a coloro che si propongono di estrarre le riccbez^ 



ke minerali racchiuse flcl suolo clellà vostra pro 
vifilia. voleudo sempre associare ai precetii li 
esempi praiici, vi addilo due giacicure metaitifim 
del senese, le quali possooo somministrare un gran- 
diafiimo benefizio a ehi ai avriai di. lamarle, • Ma 
elle hanno bisogno di essere illustrate, e tanto più 
che. la loro comparaa ^esteiriore è accompagoata da 
circostanze molto astruse. Nelle vicinàns^ dell'Ab* 
badia di & Salvatore nel Monte Amiate è s^to oon 
è guari scoverto on. bellissimo niinerale di mercorio 
del quale ho veduio i campioni. Quaado si coasi- 
dm il benefizio che può dare , una uces^ minièra- 
di questo metallo ai comprende di leggeri esser . 
coaa.di gran rilieyo la conosceoza precisa della siia 
fitrma di giacitura. Per quanto è a mia notizia si 
rjtioya il detto minejrale in ammassi nella trachite^ 
e che pi& curioso ò, in formt di renucce iniettate 
nel calcare del macigno, a. molta distanza dal luogo 
dova sorgono Je rocce trabhitiche..Ifon sembra si 

possa dubitare che la penetrazione della sostanza 
jpi^llica nelle fessuri, della roccia di sedimento sia 
stata conseguenza dello sbocco delle vicine trachiti 
in. mezzo alle quali trovasi in ammasso lo . stesso 
minenle. £ da ciò si conchiude che in tutto lo 
^zio sotterraneo che separa la trachite dal lucgo 
di i^pparizione del minerale nell' alberese debba es- 
servi un deposito nascosto di cinabro. Ora si tratta 
di sapere primamente quale direeion^ può avere . 
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la iajezioae melaliifera sotto Talberese, e poi &e 
qaesia* è còsi ricca che possa dare materia ad nsia? 
impresa di scavo. La seconda giacitura è il miae-' 
rale di aatimoùio cJie riirovasi a Monualo. yIcìod 
alla Fiora. U quale è disseminato in grande abbon- • 
danza ia ua argilla di alluvione derivante dalia 
. scomposizione delle rocCe del macigno. Non si eo-- 
nosce nè il luogo jaè Ja roccia in cui ijnel minerale 
può avere la sua sede regolare; e però quegla éo» 
nosceaza porge un soggetto utile e . ad un tem^. 
ciuioao di ricerca.. . . < 

lo non estenderò più a lungo il mio diiOy e 
confido che i temi i quali ho proposto aliti vostre 
occupazioni nell'avvenire^ - non sieno da voi dimeni* 
ticati, anzi spero che essi tengano sempre, acceso ' 
neilà vostra mente l'amore per la sciensa gdohfjM** * 
Mè vogliate credere che io abbia voluto cosi dUei* 
farvi a questa scienza e farvela preftrire alle altee 
che avete con eguale ardore studiate. Esseoda a. • 
me toccata la sorte di solennizzare questo giorno 
per voi avventuroso non potevo far meglio che- 
come quel buon sarto, di cui parla il poeta 

« Che com'egli ha del panno £i la gonna; « 

Ma voi dovete seguitare il libero istinto del 
vostro animo^ e se, invece degU stùdi geologici. più 
geniali vi sono quelli delle altre seienee* nstvrali 
compagna, ovvero quelli della fisica, e chimica, 
e voi mettetevi a scorrere il Campo di queste dove 
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irovereie t^iiU messe da raccogliere che il tempo 
noo vi può bastare a misuraria pure collo sguardo. 
D altra parte questi estesi campi delie conoscenze 
fisiche sono gli ani agli altri Ticini^ e si toccano 
«per tatti i lati, anzi s'insinuano fra loro come le 
coortott diverse die A mnòrono alla superfice del- 
ToeeanOy tanto che* non si paò fare un passo in 
una delle scienze naturali che non si penetri tosto. 
Bel' dominio delle altre. E se la ménte umana non 
ai^yse un limite, come hanno tutte le cose di que-* 
Sto basso mondo, ella abbraccerd)be tutti questi 
Étudi Ipnza nessuna distinzione, poiché le linee che 
li * aepaiteo • ttoa 0000 in natura ma A nella «w* 
diasMae ristretta della nostra intelligenza. Basterà 
iolo ai vostri precettori, e a coloro che avete avuto 
compagni operori negli studi, che voi non. facciata 
marcire il seme che avete con tanta cura, e eoa • 
tancii £itìca raccolto^ ma Io vivifichiate col raggio 
divino dell'intelletto, onde svolto in pianta prospera 
^ y%;oglio8a possa recare utile frutto, a voi ed alla 
patria. * 

PMI.LPBU J 

Tir. DI HlCCOLà FABBRim. 
* * ^ ' yia Pumlol/iM ^. 49«% 
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